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RASSEGNA POLITICA 


Chi volesse mettersi nei nostri pan- 
ni, ci userebbe davvero un beneficio 
senza pari e per il quale noi gli con- 
serveremmo la gratitudine più svisce- 
rata e profonda. 

C'è da perdere addirittura la pa- 
zienza. Ogni giorno, che passa, muta, 
sconvolge, distrugge quello ch’ erasi 
fatto, o detto, nel giorno precedente. 
E noi, che dobbiamo badare a tutto 
ciò e argomentare da tanto arruffio 
di notizie contradditorie il vero stato 
delle cose, ci sentiamo alle volte il 
matto prurito di fare nel diario po- 
litico, della letteratura, o delle chiac- 
chiere d' autunno. 

E vogliamo dire delle facende o- 
rientali. . 

La dimostrazione navale... Oh! chi 
parla più della dimostrazione navale 
— almeno di quella che le squadre 
riunite d' Europa dovevano celebrare 
davanti alla povera spiaggia di Dul- 
cigno? 

Lord Gladstone non potrà certo af- 
fermare che codesto della dimostra- 
zione fu un trionfo della sua abilità 
diplomatica; noi — in buon volgare — 
lo chiameremmo un fiasco solenne. 

Ma — fallita l’ impresa di Dulcigno 
di fronte all'energia della dispera- 
zione manifestata dagli albanesi e 
specialmente di fronte alle astuzie 
sottilissime della sempre moribonda 
e sempre viva Turchia — capita sul 
terreno del « concerto europeo » una 
nuova proposta dell'Inghilterra — il 
blocco ‘di Smirne e di Salonicco, con 
la riscossione dei proventi delle do- 
gane pei creditori della Turchia. 

Russia e Italia avrebbero subito a- 
derito alla proposta — Austria e Fran- 
cia più tardi — in conclusione l'a- 
desione pareva si fosse ottenuta su 
tutta la linea. 

Non abbiamo nemmeno il tempo 
di fermarci a dimostrare che simile 
progetto di nuove violenze non otter- 
rebbe alcun risultato profittevole alla 
soluzione dell’ eterno imbroglio, poi- 
chè a brevissima distanza dalla pre- 
cedente notizia — ci arriva la smen- 
tita del « concerto » Austria e 
Francia non hanno ancora risposto. 

Per esclusione, Italia, Russia e Ger- 
mania dovebbero averlo fatto e favo- 
revolmente. 


È noto che ormai l'Italia — ri- 
guardo alle tristi facende di Tur- 
chia — propende verso la politica 


del gabinetto di .Saint-Iames e che 
Ja Russia accetterà sempre iutto ciò 
che si farà contro la ruinata potenza 
ottomana — lei, che — esiste o non 
esista 11 testamento di Pietro il Gran- 
de — si sente sospiuta alle rive in- 


cantate del Bosforo da una forza pre- 
potente, avida, irresistibile. 

Quanto alla Germania, essa andrà 
d'amore e d'accordo con la sua al- 
leata d'Austria, e getterà con essa 
il peso della sua spada sulla bilancia 
dei destini d' Europa. 

Francia pencola — vorrebbe e 
non vorrebbe — I ministri tengono 
consiglio e sono occupati a provre- 
dere. Ad ogni modo — con un uomo 
qual’ è il sig. Saint-Hilaire, al mi- 
nistero degl’ esteri — c'è da rite- 
nere che la Repubblica di Gambetta 


farà, anche in codesta questione, della | 


politica all'acqua di rose. 

D'altronde non sarebbero più Smir- 
ne e Salonicco i punti minacciati — 
nè più si tratterebbe di sequestrare 
gl’ introiti delle dogane — basterà 
un pegno nell’ Arcipelago — un pe- 
gno indeterminato e che la diploma- 
zia ci dirà qual sia. Frattanto la Por- 
ta manda alle potenze d'Europa la 
sua risposta alla Nota collettiva, pre 
sentata dagli Ambasciatori. 

Una enorme, una colossale canzona- 
tura — un sorriso mefistofelico, but- 
tato in volto ai sapientoni politici, 


che governano questa quinta parte | 
| eguali, che tanto vale un Doria, 
La risposta, evidentissimamente, si | 


del mondo. 


fonda sul dissidio delle potenze in- 
torno al modus agendi, dopo la can- 
tonata della dimostrazione — e, pur 
sotto forma dimessa, mena per il 
naso tutti i Gabinetti Europei. 

Per la Grecia, la Porta non cederà 
ua palmo di terreno; del resto farà 
tutto. 

Per il Montenegro — se le potenze 
saranno buone — la Porta non conse- 
gnerà Dulcigno, ma ritirerà le trup- 
pe sulla frontiera e poi persuaderà 
gli Albanesi a cedere. 

Per le riforme d’ ogni sorta parole 
vaghe, sconclusionate, vuote affatto. 

Che cesa ne pensa la diplomazia? 

Noi — dal canto nostro — pensia- 
mo che sulle vicende affaticate d' Eu- 
ropa incombe Ja minaccia di tremendi 
disastri — cho la Turchia sarà il ca- 
davere quatriduano sovra il quale le 
altre Nazioni — come lupi affamati — 
piomberanno a dilaniarla per poscia 
dilaniarsi fra loro. 


Garibaldi e la stampa estera 


H Times si occupa a lango di Ga- 
ribaldi e osserva che generalmente in 
questo mondo gli eroi oggi sono  al- 
l'apice della gloria e domani son di- 
menticati dalle moltitudini; oggi ado- 
rati come semidei, domani prostrati 
nella polvere. E legge comune. Ma in 
Garibaldi abbiamo l’ esempio di un 
uomo che da sè.si diverte a sciypare 


la sua fama. Dopo avere spesa metà 
della sua esistenza a raggiungere una 
grandezza quasi mitica, ha spesa l’al- 
tra metà nel fare e dire delle cose 
che sarebbero state dannosissime se 
non fossero state ridicole. Costringe 
il mondo, suo malgrado, a rivedere il 
verdetto emesso in suo favore, ed a 
fare un defalco a quel giusto tributo 
di lodi che gli aveva offerto per le sue 
prime gesta: sorge anche nel pubblico 
il sospetto che sia stata esagerata non 
solo la grandezza della sua mente, ma 
anche la forza e la serietà di questa. 

Perchè Garibaldi ha lasciato Capre- 
ra? chiede il Times. I suoi movimenti 
destan sempre un certo allarme nella 
penisola, perchè purtroppo la sua ve- 
nuta ha sempre avuto gravi conse- 
guenze e più di una volta ha cagio- 
nato dei disastri. Mentre però quasi 
sempre è stato animato da una gran- 
de idea nel lasciare il suo scoglio, 
questa volta pare che ne sia partito 
per visitare il suo genero Canzio e 
per chiedere che sia liberato dal car- 
cere. Perchè il signor Canzio è genero 
di Garibaldi, non deve egli sottostare 
alla legge, mentre i democratici gri- 
dano ai quattro venti che siamo tutti 
un 
Dandolo, un Capponi, o un Colonna, 
o un straccione delle vie? 

Forse Garibaldi avrebbe ottenuta la 
scarcerazione di Canzio se l'avesse 


chiesta cortesemente e semplicemente | 


ma è davvero deplorevole che egli, 
spinto da interesse personale, condan- 
ni i ministri perchè sono fedeli alla 
Corona ed alla Costituzione, ne parli 
come se fossero Zuechè di Corte, e dia 
segno di sprezzare il Parlamento, dan- 
do insieme col figlio, la dimissione da 
deputato. 

Ùl Times finisce poi col compian- 
gere Garibaldi perchè, debole di mente 
com’ è, si lascia dirigere e trascinare 
da coloro che lo circondano, mentre 
egli, di suo, non ebbe mai per la mo- 
narchia quell'orrore che n’ ebbe Maz- 
zini. Il fanatismo repubblicano di Ga- 
ribaldi è molto minore di quello che 
gli attribuiscono, ed è sperabile che 
se questa volta non avvengon tumulti 
per cagion sua, egli se né torni a Ca- 
prera e non gli venga più voglia di 
muoversi. Ha seco una famiglia, è pa- 
dre e marito felice, ed ai suoi malan- 
ni è necessario il riposo e la tran- 
quillità. Finita è per lui la vita d’azio- 
ne e dovrebbe rassegnarsi a lasciar 
tranquillo il*suo paese. 

AI Daily Telegraph sembra che da 
molto tempo Garibaldi parli ed agisca 
came un uomo non «soddisfatto; pare 
che l'applauso popolaré gli abbia fat- 
to girar la testa, avvicinandosi a poco 
a poco alla parte più avanzata dei ri- 
voluzionari e degli irredentisti. I suoi 


24. Per il Rogno, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


Non $i restituiscono i manoscritti e non si accettano comunicati c*articoli se non 


lettere e î pacchi non affrancati si respingono. 


migliori amici (e in Inghilterra egli 
ne ha molti) desiderano vivamente 
che la sua visita a Genova dimostri 


che egli ha sulle plebi molto minor p 
tenza di una volta e che ci sia rispar= 
miato lo spettacolo di un altro Aspro 
monte, che adesso sarebbe provocatò 
anche con meno ragione d'allora. 


ANCORA DELL’ AFFARE CHIODINI 


I nostri lettori conoscono già i par- 
tivolari dello spiacevole incidente nato 
fra il luogotenente dei granatieri si- 
gnor Chiodini ed uh giornalista di 
Genova. i 

L’ Opinione, dopo aver riprodotta la 
lettera dal predetto signor Chiodini, 
la fa seguire da alcune considera» 
zioni che amiamo riassùmerè : 

Siamo i primi, scrive quel giornale, 
in ogni occasione, a rivendicare la li- 
bertà della stampa e a respingere qua- 
lunque offesa contro di ‘essa. A no- 
stro avviso, il sig. Chiodini avrebbe 
agito più correttamente so invece dì 
ricorrere a vie di fatto, avesse senza 
altro chiesta una riparazione, tanto 
più che questa le era dovuta dopo, 
l'articolo dell’ Epoca. Però, appunto 
perchè su questa parte dell'incidente 
diamo prova di somma imparzialità, 
abbiamo anche 11 diritto di dire che 
le offese erano state sanguinose e che 
un ufliciale il quale conta 26 anni di 
servizio, parecchie campagne e una 
medaglia al valor militare, non può 
certamente essere accusato di aver 
voluto commettere un'aggressione. 
chiaro che il mezzo da lui adoperato, 
bene o male scelto cho fosse, non ave- 
va altro scopo che di provocare ua 
duello. 

E ci pare, che in queste condizioni 
e nell'interesse delle buone relazioni 
che devono correre fra i cittadini e 
l’esercito, una partita d'onore avreb- 
be prontamente terminato ogni cosa, 
mentre un processo può lasciare die- 
tro di sè uuo strascico deplorevole. 

Ad ogni modo, poichè s'è ricorso ai 
tribunali, su questo punto non insi- 
stiamo. Ma si deve aver il coraggio di 
deplorare altamente le cause che ha 
no dato origine a questa controversia. 
Si può pretendere da un ufficiale, che 
insultato sulla pubblica via, riceva 
tranquillamente l’ insulto e non rea- 
gisca ? Dovea permettere il signor 
Chiodini che gli s1 facesso sventolare 
un cencio rosso sotto il naso, e non 
darsene per inteso e far mostra ezian- 
dio di non accorgersi dell'iatenzione 
che muoveva gli autori di quell’ atto? 
Via, ci si conceda che sarebbe  pre- 
tendere troppo. Se vi è ‘esercito in 
cui la pazienza e la prudenza vadano 
unite al valore e all’ abnegazione, esso 
è certamente il nostro, ma guardia- 
moci bene dall’asserite che un uffi- 
ciale non abbia l'obbligo di far ri- 
spettar la divisa che porta, e a chi 
lo percuote #1 una guancia, debba 
offrir l' altra, secondo il precetto del 
Vangelo. 

Ammiriamo le virtù cristiane, ma 
in questa guisa avremmo un esercito 


di sagrestani.invece di un esercito di 
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soldati. In Italia, la prepotenza mili- 
tare, la Dio mercà, non si conosce; 
ragione di più per tener alto il pre- 
stigio dell’ esercito e per concedergli 
l'appoggio dell’ opinione pubblica. 
All’ufficiale fu fatto uno sfregio, 
salvo che non si voglia dire cne il 
cencio rosso è diventato la bandiera 
della nazione e che l'ufficiale ha il 
dovere di riconoscerlo e salutarlo co- 
me tale. E nel biasimare tale sfregio 
doveva essere concorde tutta la stam- 
pa, la repubblicana, come la _monar- 
chica, quella Sinistra come quella di 
Destra, imperocchè la difesa del pae- 
se è cosa sacga per tuttii partiti. Al- 
1° Opinione ha fatto meraviglia la ri- 
serva della stampa ministeriale. 


LA STAMPA FRANCESE 


Pubblicammo ieri la lettera che il 
signor Barthàlomy Saint-Hilaire, nuo- 
vo ministro francese, ha scritto al prof. 
De Gubernatis, affermando che esso 
desidera ardentemente che Francia ed 
Italia vivano completamente d’ accor- 
do. Promette di far di tutto per ot- 
tenere questo scopo, e dice che biso- 
gna, tanto in Italia che in Francia, 
calmare i giornali e indurli a parlare 
reciprocamente del paese vicino con 
maggiore moderazione e maggiore de- 
ferenza. 

Il ministro francese dice: « je cal- 
me le notres. » 

< Veramente il signor Barthèlemy 
Saint-Hilaire non calma nulla. 

Nel Figaro di ieri l’altro leggemmo 
un indegno e puerile articolo sull’I- 
talia. L'autore con una presunzione, 
frutto della più crassa ignoranza delle 
cose nostre, dice dell'Italia una quan- 
tità di malignità e di sciocchezze. 

Nel Figaro, oggi leggiamo un altro 
scritto firmato Paoli: ed intitolato 
Garibaldi a Genova. È un articolo, il 
quale' pretende insinuare che il viag- 
gio di Garibaldi a Genova fu un ri- 
catto, ideato da Menotti per aver quat- 
trini dal Governo. Dice, infatti, il sig. 
« Paolino » che Menotti, avendo fatto 
delle cattive speculazioni con acquisti 
di molti beni già ecclesiastici nell’a- 
gro romano, si trova ogni tanto alla 
vigilia del fallimento, ed allora ricor- 
re al governo perchè secretamente lo 
aiuti. 

Si trovava — secondo il Figaro — 
appunto in brutte acque, quando ca- 
pitò in buon punto |’ arresto di Can- 
zio. Menotti vide subito il partito che 
se ne poteva trarre. Eccitò lo sdegno 
del padre e dette anch'esso le sue di- 
missioni da deputato. Il Ministero si 
spaventò assai è temette di qualche 
disordine serio a Genova. Il furbo De- 
pretis avrebbe consigliato i suoi col- 
leghi a non allarmarsi, ma a trattare 
invece con Menotti. Così avvenne. Me- 
notti uscì dal palazzo della Consulta 
con cera sorridente e partì immedia- 
tamente per Genova, incontrò suo pa- 


dre prima che scendesse a terra ed | 
ogni cosa fu combinata in modo che | 


non avvenne il minimo disordine 

Noti il lettore che noi non abbiamo 
dato che un pallido e rapido sunto 
dell'articolo, che al Figaro deve es- 
sere stato inviato da Roma. 

È una indegnità dipingere con luce 
così sinistra un figlio di Garibaldi! — 
L'articolo solleverà il giusto sdegno 
del giornalismo italiano e provocherà, 
crediamo, qualche incidente. 

È così che la stampa francese se- 
gue i consigli del signor Barthèlemy! 


Notizie Italiane 


ROMA 11 — Stamane partirono i 
Sovrani della Grecia, complimentati 
alla stazione dall’ on. Cairoli e dagli 
altri ministri presenti in Roma. 

Cairoli è partito per Monza affine 
di conferire col Re, e rimarrà assente 
alquanti giorni. 

Il Diritto dice non essersi ‘confer- 
mata la notizia, data dai giornali di 
Trieste, che il console italiano Degu- 
bernatis fosse stato ucciso. 


Smentisce pure la voce delle dimis- 


sioni di Barral, ministro italiano a 
Bruxelles. Egli ottenne solo un per- 
messo. 

Stamane ricominciarono al Vaticano 
i ricevimenti privati. 


— L'Italia Militare annunzia aver 
il ministro della guerra determinato 
che i volontari di un anno, attual- 
mente sotto le armi e che devono in- 
viarsi in congedo illimitato 11 31 ot- 
tobre, siano sottoposti all'esame di 
promozione a sergenti fra il 20 e il 
25 corrente. 


CAMOGLI 11 — Il Congresso degli 
armatori s' è chiuso oggi, dopo aver 
votate delle proposte utili e pratiche 
per l'incremento della marina mer- 
cantile. 


TORINO — In un Comune del cir- 
condario di Torino è avvenuto un 
dramma ben terribile. L'esattore di 
questo paese avendo venerdì sera sor- 
preso la moglie in flagrante delitto 
d' adulterio col commesso dell’ ufficio, 
uccise con un colpo d! revolver la don- 
na infedele e ferì gravemente il sedut- 
tore. In seguito l’infelice marito si 
costituì spontaneamente all’ arma dei 
carabinieri. 


VERONA. — Le miserie di questo 
mondo. — Il caso è avvenuto nel tre- 
no che da Verona è diretto a Milano. 

Una distinta signora recavasi a Mi- 
lano per un consulto medico su di una | 
infermità. Viaggiava io prima classe 
e con lei erano un capitano di caval- 
leria ed un signore russo. Il marito 
— perchè è maritata — accompagna- 
va bensì la moglie, ma in altra caroz- 
za perchè gli doleva di rinunciare al- 
la sua fumata mattutina. 

Passata appena la stazione di Tre- 
viglio, i compagni di viaggio della si- 
gnora notano in lei dei sintomi indub- 
bi di malessere, un’ansia, dei rossori 
susseguiti tosto da pallori. 

Le chiedono subito se si sente male: 

- Où no! - risponde la signora. - 
Non è nulla! 

Il capitano noa se ne persuade. Al- 
la prima stazione di fermata si crede 
in dovere di dire al marito della si- 
gnora che qualche cosa di anormale 
le è sopravvenuto. 

- Che cosa?... - esclama un po’ spa- 
ventato il marito. 

- Un malessere. 
ne... ma sarà nulla. 

ll marito butta via il sigaro e cor- 
re al compartimento della sua me- 
tà. Il treno si mette nuovamente in 
marcia. Î 

E qui dobbiam stendere un fitto | 
velo. Fitto, ma nou tanto che non si | 
scorga... la testina bionda di un bel- 
lissimo bambino... Ne nasce una sce- 
na indicibile !... Il marito sviene. 

La povera signora, invece, con una 
ammirabile presenza di spirito, non 
sì perde d'animo e, ancorchè non pos- 
sa parlare, si sforza di far compren- 
dere ai testimoni della scena, certe 
imperiose necessità. Il capitano sven- | 
tola con un fazzoletto il marito per 
fario rinvenire, e il russo col massi- 
mo sangue freddo, stacca il cordonci- 
no del suo occbialino dorato e compie 
con quello una delicata operazione, 
che nei casi ostetrici è di massimo 
rigore. Quando Dio volle il treno ar- 
riva a. una stazione e qui il medico 
di servizio circonda la puerpera delle 
sue cure, mentre l'ufficiale ed il si- 
gnore russo in lor linguaggio narra- 
no ad amici attoniti l'accaduto. 


una indisposizio- 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Pa- 
rigi ll: 

Nuove divergenze sono insorte in 
seno del ministero, tanto a_ proposito 
della questione turca, che delle Con- 
gregazioni religiose. 

Grévy giungerà dopodomani; allora 
soltanto si prenderà in sua presenza 
una definitiva decisione. 

L’ Arcivescovo di Parigi scrisse una 


nuova leitera al ministro Constans 


contro la esecuzione dei 
clesiastici. 

A Nantes ebbe luogo un banchetto 
realista di 1500 coperti, presieduto da 
Monti, segretario del conte di Cham- 
bord, il quale vi pronunciò un vio- 
iento discorso. 

Vi furono grida di: morte alla ri- 
voluzione ! 

È morto il fratello di Offenbach. 

Henry Martin fu colpito da una in- 
solazione a Lisbona. 

Sono segnate disastrose inondazioni 
in parecchi punti della Francia. 


— I giornali annunziano che nel 
caso in cui si dovesse obbligare colla 
forza la Turchia ad eseguire il Trat- 
tato di Berlino, sarebbero incaricate 
le flotte d'Italia, Inghilterra e Russia 
ad aprire le ostilità. 


GERMANIA — Venerdì, 15 corrente 
vi saranno grandi feste a Colonia per 
festeggiare il compimento delle opere 
dol grande Duomo di quella città. Vi 
assisteranno l’imperatore e l’impe- 
ratrice di Germania. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Scrivono 
da Trieste che la polizia eseguì ieri 
diverse perquisizioni domiciliari in se- 
guito alle quali procedette all'arresto 
del signor Luigi Moretti sotto l’im- 
putazione di reato politico. 


INGHILTERRA — La Pall Mall Gaz- 
sette afferma che il Governo inglese 
ha ormai ricevuto risposta sulle sue 
proposte da tutti i Gabinetti. Le Po- 
tenze approvano un' azione delle flot- 
te nel mare Egeo. L'esecuzione del 
piano inglese verrà effettuata almeno 
dalla flotta di tre Potenze le quali 
eseguiranno il progetto in qualità di 
mandatarie. 


RUSSIA — Si anunzia da Pietro- 
burgo che il 1° del prossimo mese 
verrà fatto a Pietroburgo il giudizio 
di 200 prigionieri politici fra i quali 
è compreso l'individuo accusato di 
aver voluto far saltare in aria il pa- 
lazzo d'inverno. Verrà pure trattata 
la causa dell'assassino del priacipe 
Krapotkine. 


decreti ec- 


Cronaca e fatti diversi 


Causa pei tumulti di Co- 
macchio. — Si può dire che que- 
sta causa 6 arrivata al suo periodo 
acuto. 

L'interesse e la insistenza degli ac- 
cusatori si fanno sempre più animati 
in ragione dello svolgersi di quelle 
deposizioni e circostanze che si  pre- 
sentano favorevoli agli imputati, in 
ispecie a coloro che sono accusati di 
avere eccitato i disordini. 

Nell' udienza di ieri si è dovuto poi 
notare che le testimonianze dei Reali 
Carabinieri venivano accolte dal signor 
Presidente come quelle di persone 
sospette, e che quasi non c’era ri- 
sposta dei detti Carabinieri che non 
provocasse da parte del signor Presi- 
dente un atto di diffidenza od un rim- 
provero velato, o qualche cosa di si- 
mile. . 

Questo contegno del Tribunale, che 
certo è diretto ad esaminare i fatti 
col massimo rigore, non può impedi- 
re che la impressione del pubblico sia 
tale da temere il predominio di un ec- 
cessivo fiscalismo. Per maggiore chia- 
rezza occorre aggiungere che le depo- 


sizioni dei Reali Carabinieri mentre | 


accennano con qualche particolarità 
alle voci contro i fuochisti, cioè con 
tro gl’ incendiari all'epoca dell’ am- 
ministrazione Cavalieri, per i fatti che 
narrano e per i loro apprezzamenti, 
non aggravano le condizioni degli 
imputati, e non sono compromettenti 
per i ritenuti istigatori. . 
Prima ancora che il Tenente dei Rea- 
li Carabinieri fosse interrogato, un 
testimonio, parte lesa, che è fra Ì più 
ardenti, lo accusò nientemeno che di 
essere Stato connivente cogli autori 
dei tumulti. Come scorgono 1 letto- 
ri, era difficile prevedere un inci- 
dente della gravità di questo, per 


il quale però il Tribunale non si cre- 
dette in dovere di pronunciare una 
sola parola di ammonizione forse per- 
chè sul momento, gli’ sfaggì tutta la 
estensione della cosa, Per tal modo 
l'arma dei Reali Carabinieri fu com- 
pletamente calpestata con sorpresa do- 
lorosa di tutti 

La deposizione del Tenente fu una 
delle più importanti per la calma da 
cui era ispirata, e finì con una di- 
chiarazione favorevole alla onoratezza 
dei presunti ist gatori, dopo aver in- 
dicato e ripetuto dei fatti per non cre- 
derli tali. Poscia, ad istanza dell'avv. 
Leonida Busi, fu invitato il testimonio 
che aveva accusato il Tenente, a dare 
le necessarie spiggazioni. Il testimo- 
nio espose ì. motivi per cui era di 
tale avviso, e Il tenente, sempre colla 
solita calma e dignità, contrappose 
alla incolpazione fattagli, quanto egli 
aveva operato e una recisa smentita. 
In mezzo ad alquanta agitazione. l'avv. 
Busi dichiarò che aveva creduto di 
dover promuuvere le accennate spie- 
gazioni per non lasciare la pubblica 
forza esposta ad accuse indegne, in 
una causa dove vengono alle mani 
due partiti. In quell’istante l'eloquen- 
te avvocato parve prendere il posto 
del signor Presidente. 


Consiglio Comunale. — Oggi 
dovrebbe aver luogo la preannunciata 
seduta del Consiglio. Siccome però 
molti Consiglieri che trovansi ora 
assenti o legittimamente impediti, 
hanno manifestato desiderio di pren- 
der parte alla discussione dei più im- 
portanti oggetti da trattarsi, così cre- 
diamo che la seduta d'oggi verrà 
mandata deserta. 

La prossima seduta avrà luogo in- 
vece martedì della prossima settimana. 


Società degli Ingegneri. — 
I soci sono convocati in adunanza ge- 
nerale domani 14 corrente alle ore 7 
pom. nella Biblioteca della Società per 
trattare dell’ importante argomento : 
Bonifica dei Gircondarii ferraresi. Il 
vitalissimo tema che da lungo tem- 
po ferma l’attenzione di molti In- 
gegneri, e che, sostenuto da progetti, 
combattuto da più o meno fondate ob- 
biezioni, lascia tutti trepidanti sull'ac- 
cogliere l'uno piuttosto che l’altro 
sistema di generale Bonifica, fanno 
sperare che un numeroso intervento 
dei soci, e proficui studi, coroneranno 
gli sforzi dell’ egregia presidenza. 


NI foglio degli annunzi le- 
gali del 12 Ottobre conteneva: 


L'Intendenza di finanza indetta per 
il 22 Ottobre nuova asta in seguito 
a miglioria, per l'appalto dei dazi 
di consumo governativo nei comuni 
aperti di Codigoro e Lago Santo. 


Per la verità. — Riceviamo 
e pubblichiamo di buon grado la se- 
guente comunicazione. È îl primo dei 
tanti incidenti cui ‘darà luogo pur- 
troppo il malaugurato processo che 
oggi si dibatte al nostro Tribunale. 

Onor. Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Ferrara 13 Ottobre 1880. 

Mi si riferisce che il testimone ing. 
Giacinto Samaritani, nell'attuale causa 
per i tumulti di Comacchio, ha af- 
fermato che, in una questione insorta 
fra lui e me quando ero colà Ammini- 
stratore delle Valli, io, invece di dare 
quelle soddisfazioni che sono proprie 
dei gentiluomini, ho preferito di ri- 
correre ad un giurì. — Poichè non ho 
la parola nel dibattimento di quella 
causa, sono costretto a pregare la cor- 
tesia di Lei a volermi dare il mezzo 


| di pubblicare quei documenti che ho 


nelle mani perchè possono subito ret- 
tificare i fatti e dare idea dell’uomo 
che è costui. 

Essi sono tre: 1° La minuta della 
lettera diretta ai miei padrini colla 
quale affidavo loro ampio mandato. 
2° La risposta del Bonnet la quale 
dice perchè ne seguisse invece un 
giurì. 3° La lettera che mi scrisse il 
Samaritani, il modulo della quale, con- 
certato fra i suoi padrini e fra i miei, 


fu, insieme ai vari quesiti, sottoposto 
ai membri del giurì e fatto base delle 
loro risoluzioni. Lasciv poi ai miei 
padrini di produrre i verbali del giuri 
e quegli altri documenti che essi pos- 
seggono se ne vedranno ancora l’op- 
portunità. | 
Me le dico con stima particolare 
Dev.mo 
Enea Cavalieri. 


Agli Ill.mi Signori 
Colonnello Nino Bonnet 
Capitano Alberico Magnoni 


Comacchio 22 Agosto 1873. 
Egregi Signori e pregiatissimi amici 


Riassumo anzitutto dei fatti. 

La notte dal 19 al 20 corrente, quando scop- 
piava l'incendio che distrusse uno dei magazzeni 
di questa Ammi 
tani mi venue incontro suggerendomi non so più 
qual: provvedimento per spegnere il fuoco o per 
impedire che si estendesse, © io gli risposi, tut- 
t'altro che gentilmente, che non credevo a quoi 
consigli e che non era su tale argomento che glieli | 
avrei chiesti. Il sig. Pietro Samaritani în quel mo- 
mento trovavasi solo, e di non aver vedato nes- 
sun altro con lui sono più che certo. 

Il giorno stesso ricevetti la lottera che accludo (1): 
non fui sorpreso di vedere il signor Giacinto Sa- 
maritani voler prendere lo parti del fratello poi 
chè la sua smania di attaccarmi personalmente mi 
era apparsa più volte dagli articoli che, firmati 0 
no, pubblicava a mio carico sopra diversi giornali: 
nola! per altro nella lettera dirottami, che questa 
volta, per provocarmi, ricorreva all’asserzione non 
vera di esser egli compagno al fratello nel mo- | 
mento in cui si scambiò il nostro dialogo. Posi | 
quella lettera fra le carte di cui non si tion nes- 
sun conto. 

Ierî sera alle 5 112 pom., egli stesso. accompa- 
gnato dal sig. Giuseppa Antonio Fabbrini, e non 
già col mezzo di padrini secondo avrebbero voluto 
le leggi tradizionali della cavalleria, veniva a do- 
mandarmi se avessi ricevuto la na lettara : risposi 
che sì e che credevo di non potermi permettere di 
tenerne conto, Uscì egli allora in insulti e quando 
lo pregai di frenarsi per rispetto ai miei senti- 
menti di ospitalità, s'allontanò minacciandomi che | 
gli avrebbe ripetuti in pubblico. 

Consultando me stesso, mi confermai vieppiù che 
a nulla ero costretto verso chi m'ha sempre com- 
battuto sui giornali, non in vista della persona ma 
in vista dell'ufficio che copro, e che anche adesso, 
sceglieva una circostanza critica per l'Amministra- 
zione che rappresento, forse colla speranza d''in- 
tralciar peggio il già intricato disimpegno delle 

zioni. Eppoi, costui, nel chiedermi il 
suo battesimo di cavalleria, quale splendida con- 
dotta invocava ?.... Egli interponevasi astioso per 
altrui ingiurie e ignorava perfino che si mandano 
bensì i propri padrini ma non si accorre mai di. 
rettamente a sostenere le proprie provocazioni. 

Ricorsi tuttavia al consiglio antorevolissimo di 
due amici e di due valorosi quali Voi siete, o si- | 
guori; e, mi piace ricordarlo, mi faceste sentire | 
che avrei avuto torto nello scendere così facil- 
mente sul terreno col sig. Giacinto Samaritani, 
talchè mi restò soltanto di attenermi al consiglio 
richiesto. 

Oggi un pubblico insulto è succeduto : per parte 
di costui sono stato oggetto di ingiurie atroci, e 
tali che ho avuto bisogno di tutta’ la mia forza 
d'animo, per non ispegnere nel momento in cui 
reagii su di lui tutto il sentimento della mia di- 
gnità. Mi dirigo dunquo a Voi perchè mi rappre» 
sentiato in questa disgustosa vertenza che intendo 
veder termizata con tutte le leggi della cavalleria. 

Ringrazio entrambi perchè acconsentirete, lo con- 
fido,ad occuparvi di questo argomento, e pieno dei | 
sensi della più viva stima e della più cordiale ami- 
cizia mi protesto. 


Dev.mo affimo 
ENEA. CAVALIERI 


Signor Enea Cavalieri | 
Comacchio 20 Agosto 1880. | 


Le parole di risposta che Ella questa notte ha di: 
retto a ine ed a mio fratello, quando da noi s'în- 
tendeva di darle un parere di circostanza, le quali 
parole noî non abbiamo intese, ma che del resto dal 
modo con cui Ella le ha pronunciate io le debbo 
ritenere offensive ed insullanti mi danno il diritto 
di una spiegazione che con la presente le chiedo. 


Giacinto Samaritani 


(1) 


Pregono. Sig. Enea Cavalieri 
Comacchio. 
Caro amico 


Più seriamente vi penso e maggiormente mi con- 
yinco che assistendovi in duello io farei cosa con- 
traria ai miei priucipii. 

Sì, vi fu libertinaggio nel dire vigliacco a Voi 
ferito sui campi delle Patrie battaglie ed in par- 
tite d'onore, ed è cosa talmente contro il buon senso 
da olfendere ogni moralità: non potrei quindi nel 
<aso vostro nè consigliare e molto meno ammet- 
tere un duello che non servirebbe che a disono- 
rarvi accettando ingiurie che non ri toccano e che 
mella vostra posizione non potete assolutamente 
far vostre. 

Questo è quanto pensa l' amico che vi ama e vi 


stima 
22 Agosto 1873 


Affmo 
Nino Bonnet. 


Preg.mo Signora 
Nei quesiti da sottoporsi al Giurì, che erano 
stati formulati da' suoì rappresentanti e che ven- 
nero accettati da' miei si rileva scritto nel 3° art, 
= Quando il Sig. Cavalieri co' suoì occhi aveva 


GAZZETTA FERRARESE 


_—_—————=_6—---__-_------------="-—-—---..—+—-.-.-.-.———-———u—__— 


trovava col fratello Pietro, mentre questi eco. = 

Convinto pertanto che Ella non m'abbia veduto 
e che le parole intorno alle quali io serissi che io 
non le intesi, ma che lo ho ritenate offensivo ed 
insultanti non avevano ragione di ritenersi quali 
io le sospettava; mi sento quinli in debito di 
esprimerle tutto il mio rinere- 
scimento per avere trasceso in 
verso di Lei. 

Comacchio 4 Novembro 1873. 


Giacinto Samaritani. 


Al Preg.mo Signore 
Sig. Dott. Enea Cavalieri 
Comacchio. 


Teatro Tosi-Borghi. — Lo 
spettacolo d'opera in questo teatro 
verrà anticipato dall’ epoca prefissa. 
Sono incominciate le prove della Son- 
nambula e sabbato avrà luogo la pri- 
ma rappresentazione. 

Prestito di Bari. — Estra- 
zione del 10 ottobre: 

Serie 822 Num. 36 Prem. L. 50,000 

» 283 » 84 è » 2,000 

>. 0339 >» ‘50 »  » 1000 


UFFICIO COMUNALE DI STATO’ CIVILE 
Bollettino del giorno 9 Ottobre 1880 
NAscit& — Maschi 1- Femmine 1 - fot 2 

NaTI-MORTI — N. 0. 4 
PussLicazioni Di MATRIM. 
Borghetti Gaetano di Luigi con Pasetti Ma- 
ria di Agostino — Barchi Gaetano fu Ve- 
nerio con Ferranti Alfonsa fu Nicola — Ot- 
taviani Domenico di Luigi con Braghetta 
Beatrice fu Luigi — Nesvigni detto Nes- 
sini Antonio esposto con Forlani Carolina 
di Giorgio — Balliello Vincenzo fu Mat- 
teo con Scalaberni Agnese fu Lorenzo 
Bovina Giovanni di Giuseppe con Vaccari 
Giuseppiua fu Giovanni — Silvestri An- 
gelo di Carlo con Vita Elena fu Giovanni 
— Bellati Giorgio di Antonio con Magnoni 
già Virgolesi Paolina di padre ignoto. 
Signorini Luigi di Giovanni con Fabbri A- 
dele Adalgisa. fu, Antonio — Formenti 
Luigi di Antonio co1 Caviechioti Elisa fu 
Luigi — ‘lenani Sante Liberale di An- 
gelo con Baldo Maria Vittoria di Ulderico 
Visconti Giovanni fu Giuseppe con Marani 
Teresa di Tumaso — Scanavini Vincenzo 
fu Gaetano con Verroni Elisa fù Giacomo. 
MATRIMONI N 0 
Morti-— Veronesi Maria fu Pietro, di anni 
82, ricoverata, vedova del Balboni Vincenzo 
— Fornasini Agata fu Giuseppe d’ anni 
60, giornaliera, moglie di Gobbi Raffaele 
— Novi Ernesta fu Giuseppe d’ anni 54, 
giora. moglie di Buiboni Felice —. Buzzoni 
on Luigi di Giuseppe. d’ anni 24, sacer- 
dote, celibe — Coni Forminata, 
d'anni | e mesi 9. 
Minori agli anni uno N.2. 
10 Ottobre 
Nascite -- Masem 1 - Fesnmine | - Tot. 2. 
Nati-Morti — N. 0. 


esposta 


celibe, con Coen Pirani Emma, possidente 
nubile. 

Morti — Felisati ’l'eodoro di Antonio, di 
auni 9 — Berselli Angela di Domenico di 
aoni | e mesi 5. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


42 Ottobre 
Bar.® ridollo a 0° Temp min. 139,90 
Alt med. mm. 187,13)0 "0 massa 80,1 


Al liv. del mare 759,14] » media 17, 6 » 
Umidità media: 72 4|ven. dom. SsE 
Stato prevalente dell’almosfera: 
Nuvoio, Sereno, Pioggia 
13 Ottobre — Temp. minima 19° 5 C. 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
lì Ferrara 
13 Ottobre — ore 11 min. 49 sec. 30 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 1.2 Decade di Ottobre 


Temperatura Giorni 
Massima 25.° 9 5 
Minima 10. 4 2 


Pioggia raccolta [Numero dei giorni 
nella decade mil-|di pioggia: 3. 
limetri 2, 08 

NOTE 

Quasi tutta la decade fu dominata 
dal tempo nuvolo-nebbioso con venti 
spiranti in direzioni varie. La tempe- 
ratura si elevò su quella della decade 
scorsa e si ebbero vari giorni in cui 
il caldo si fece sentire. Si ebbe poca 

pioggia nei giorni 7, 8 e 10. 

Ferrara 12 Ottobre 1880. 


L’ incaricato 


Maccanti Giuseppe 
SE 


constatato che il Sig. Gincinto Samaritani non si 


Matrimoni — Panzieri Samuele, negoziante | 


80 (si, 


GRANDE SCOPERTA SCIENTIFICA 


È al secolo decimonono, il quale giustamente vien 
detto il secolo del progresso, che spettarasi la glo- 
ria di sciogliere il più gran problema che fino ad 
oggi abbia inutilmente ocenpato la scienza medica! 
Intendiamo parlare della Calvizio e della Canizie, 
contro cui lottarono da secoli medici celebri d' o- 
gni nazione, senza mai poter trovare un rimedio 
ande arrestarlo : tanto che anche i più illustri, vinti 
da vane fatiche e inutili travagli, ne avevano ge- 
neralmente abbandonato lo stadio, ritenendo alfine 
la canizie e la caduta dei capelli ‘come legge im- 
mutabile di natura contro cui l'ingegno umano 
nulla potesse. 

Ma tale crelenza era un errore, poichè se la 
natura talvolta è capricciosa è pur sempre cle- 
mente e generosa verso chi, colla costanza e lo 
studio, riesco a ponetrare nei suoi più reconditi 
segreti onde carpirle un rimedio utile all'umana gene- 
razione! E questo studio e questa costanza le ha a- 
vute il celebre medico Dott. Giacomo Poirano, a 
cui finalmente natura bet a ha svelato il tanto 
cercato rimelio, mediante îl quale la Calvizie e la 
Canizie vengono rese impotenti e per sempre ban. 
dite dal novero dello bratture che affigono l'umani 

Sì! Col nuovo e recente ritrovato del Dott. Pei- 
rano, la scienza medica ha mosso un passo dei 
più giganteschi nella via dl progresso. La Cani- 
zie e la Calvizie sono ormai debellato e vinte, e 
i latani e gli empirici che per tanti e tanti 
anni seroccarono e defrandarono la buona fede 
pubblica con pretesi rimedi sempre inutili e il più 
dell: volte nocivi ulla salute, dovranno alfine sma- 
scherati e vinti cedere il passo a ques.’ onda be- 
nefica del progresso che è destinata a redimere il 
mondo intero da una delle sue tante miserie. 

La Cromotricosina, che così chiamasi il ritro- 
vato Peirano, ha già dato prove dei suoi efletti 
meravigliosi su migliaia di persone, dei quali ef- 
fetti l'inventore è pronto a fornime le prove au- 
tentiche, dietro qualunque richiesta. Basterà citare 


che fra coloro, i quali sono già guariti dalla Cal- | 


vizio trovansi una vecchia di 94 anni (signora Aran- 


| cesca movello Dasso, abitante Salita S. Rocco, Ge- 


nova, che riacquistò, già calva da moltissimi anni, 
tutti i suoi bianchi capelli) ed un vecchio di anni 
. G. B. Bonavera, abitante Salita Pollaiuolî, 
Genova). Mediante la Cromotricosina i capelli ri- 
nascono dalla circonferenza al centro . come finis- 
sima lanugins quasi invisibile, che impiega dei 
mesi a crescere. e comincia verso le tempia e al- 
I° occipite. estendendosi in ultimo verso la fronte, 
dove sogliono mancare per i primi. I primi sa- 
ranno gli ultimi, e gli ultimi caduti saranno i 
primi a rinaseore. La Cromofricosina ( emissio ca- 
pillorum cum colore) fa vedere in poche settimane, 
@ forse in meno di cenfo ore all'occhio armato 
di lenti microscopiche, la desiderata soluzione del 
problema! Ed è a notarsi che questo ritrovato è 
pure utilissimo in ogni altra malattia della pelle 
essendo un eminentissimo dapurativo del sangue. 
l’er cui reputiamo dovere della stampa onesta e 
disinteressata far notare questa. grande scoperta 
cientifica che rivela al pubblico un'efficace ed 
iufallibile rimedio contro Ia Calvizie e Canizio e 
lo pone in guardia contro gli spudorati ci 
che tattora vanno spacciando rimedj inutile e sem- 
pre nocivi ! 

Il Deposito della Cromotricosina è a Fi 
Via S. Niccolò 109, presso l' Agenzia del 

nze, Prezzo di ciascun vasetto con relative 
istruzioni L. 4. = Viene spedito ovunaur, dietro 
domanda accompagnata da vaglia postale di L. d. 60, 


Destino delle umane cose! L'alba 
del giorno 18 Settembre u. s. sorgeva 
foriera di splendido avvenire per te 
— Pon Luigi Buzzoni — che 
in quel dì a Dio ti consacravi offren- 
dogli il tuo primo incruento sacrifi- 
zio. Quanta festa intorno a te! quante 
cerimonie belle e commoventi ! quanto 
tripudio nella tua famiglia! quanta 
commozione nel tuo bel cuore! 

Ma ben diverso spuntava il dì 25! 
Improvviso malore ti colse, che nel 
breve spazio di quindici giorni ti rese 
cadavere (pomeriggio di Venerdì 8 
corrente) togliendoti così alle tue spe- 
ranze, all’ affetto de’ tuoi cari, degli 
amici, de’ superiori che in te amavano 
ed ammiravano il candore de’ costumi, 
la bontà dell’ animo, l’ insieme di 
quelle peregrine virtù che ben s' ad- 
dicono a chi vuol seguire le orme 
del divino maestro. Quali parole po- 
trebbero essere adatte per deplorare 
l’acerbità del caso? Quali per con- 
fortare i tuoi congiunti cui fosti ra- 
pito nella primavera della vita ? (Ven- 
tidue anni). La mia povera penna è 
impari a tanta impresa, epperò tu 
— © Luigi — che nella serenità dei 
giusti dormi l'eterno sonno, sovvien- 
mi implorando da Dio per essi con- 
forto e rassegnazione. 


PE 


ice e te 
P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


I maestri che frequentarono il corso 
di ginnastica educativa, tenutosi ìn 
Cento, sentono..il dovere di porgere i 
più vivi ringraziamenti al sig. Pietro 
Piovani, il quale con zelo indefesso 


li istruì negli esercizi ginnastici ele- 


Con ciò intendono anche di 
tributargli i più sinceri encomi per 
l’ abi lità non comune di cui egli diede 
ampia prova in tale insegnamento. 
I suddetti insegnanti di buon gra» 
do si assoggettarono a siffatta istru- 
zione perchè sono convintissimi dei 
vantaggi che dalla Ginnastica educa- 
tiva saranno per venire ai fanciulli ; 
e vorrebbero che molti gepitori in- 
dotti dal loro esempio smettessero 
l’ inconcepibile avversità ad esercizi 
cotanto utili, persuadendosi che tanto 
più si svilu ppano le facoltà mentali 
quanto più le parti del corpo vengono 
con le deb ite regole esercitate. 
Mens sana in corpore sano. 


I Maestri. 


ANNO 13° 


R. COLLEGIO FEMMINILE 


DI SANTA CATERINA 
REGGIO NELL EMILIA 
cc: n 


Vi si ricevono fanciulle di civile 
condizione dell’età dai 5 ai 12 anni.i 

L' istruzione è data in due corsi 
inferiore a supeperiore, di quattro 
classi ciascuno. 

Il Collegio è posto nell’ ex-pa- 
lazzo reale, con villeggiatura nelle 
colline reggiane, 

Dirigersi, pel programma e per 
informazioni alla Direttrice. 
I) 


)el 
Non più Medicine’ 
PERFITTA SALUTE. iortitutta è 


tutti sonzg 
medicine, senza purghe nò si) 
mediante la deliziosa ina di 


lute Du Barry di Lendra, detta: 


REVALENTA ANI 


Le infermità e sofferenze, campagne terribil 
della vecchiaia, non banno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 

ituisce salute , energia, appetito, buona di- 
ne e buon sonno. % 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le_ dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fiatuenze, vo 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisì, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
| bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’invaria» 
bile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
| medici, del duca di Pluskow della signora mare 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 

Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869, 
' La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
| buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
s tinta stima, 


Dott. Domenico PaioTtI. 

Cura n. 79,122. 

Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto în vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PIETRO CANEVARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918. 
Venezia 29 aprile 1869. 

Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, 8. Maria Formosa, Calle Que» 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattre volte più nutritiva che la carne, ece. 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rime 

G vardarsi dalle contraffazieniset. 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 

la vera revalenta srabica Du Barry. 

Prezzi della Revalenta 


Tn scatole: 114 di kil.1. 2. 60 112 kil. 1.4.t0 
iL 82 102 kilo E 16, 6 kl 1 48 12 
il. 1, 78. 


Per spedizioni inviare vaglia pe- 
stale o biglietti della banca nazie- 
nale alla Casa Du Barry e C.* (litaited) 
n. 3 Via Tommaso Grossi, Milano; 
4 vende in tutte le città presse È 
principali farmacisti © droghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara filipjo Navarra, farmacista, 
Piazza del Cominercio, 


Vera tela all’ Arnica 
( Vecì 4° pagina ) 


Gazzetta FERRARESE 


i: Lwinserzioni dall istero per 


‘Amnostro giornale si-rieevono esclusivamente pressso 1 Agence Principale de pubblicité Fi. E: OBLIEGHT, 


Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp. 139 e 110 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght.) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 12. — News York 11. — Un 
disastro successe al treno di piacere 
di Pitsburg. Vi furono 20 morti ‘e mol- 
$i feriti. 

Londra 11. — La Saint James Gaz- 
gelte puliblica un dispaccio privato da 
Valparaiso in data dell’.8 corrente cir- 
ca le trattative di pace del .Chilì col 
Perù, le quali sono state aperte con 
d'intervento sdegli Stati Uniti. 

Londra 12. — Il Morning Post dice 
che il sultano spedirà Galski pa- 
scià in missione segreta alle corti 
d' Europa. 

MH Fimes .erede.che la cessione di 
iDulcigno farebbe sespendero |’ azione 
rcoercitiva, e tutte le potenze sono po- 
«€0. lramase si caniiovare. l’azione, 
yseriza però ritirare le rivéndicazioni. 
IL’ Europa rifletterà alle difficoltà se 
fla Turchia aggiornerà le domande. 


. Valparaiso 10. (Ritardato). — Il Chi- 
lì ed il Perù accettarono la mediazio- 
ne degli Stati Uniti. 


Buenos Ayres 11. — Il Congresso 
nazionale proclamò il generale Roca 
a presidente della Confederazione. Vi 
è complela tranquillità. 


Milano 12. — Sono giunti i ministri 
Baccarini e Cairoli. Quest' ultimo pro- 
seguì per Monza. 


Baosich 12. — Un dispaccio da Cet- 
tigne reca che la Porta dichiarò oggi 
al Montenegro essersi decisa di con- 
segnare amichevolmente Dulcigno en- 
tro la settimana. 

‘La ‘maggior parte dei Montenegrini 
lasciano la frontiera onde occuparsi 
dei raccolti loro. 


POLVERE 


Unico deposito in Ferrara 
PRESSO LA DROGHERIA BON 
della ‘tanto rinomata 


M'NERALE 
PER PULERE I DENTI 


Questo prezioso minerale constatato molto migliore degli altri 
specilici fin qui usati, perchè oltre la prontezza dal pulimento, 
mantiene incorrutibile lo smalto ; detto minerale fortifica le gengive 
e ne guarisce qualunque infiammazione. 

Finalmente esso non lascia alcun sapore in bocca. 


1 acqua dell' Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più etlicace 


ela meglio sopportata dai deboli. L’ acqu 
ghe, esiste in quella di Recoaro ( vedi ana 


di Pejo, oltre cssere pri 
Melandri), con danno di chi ne usa, | 


del gesso 


offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


sa, 
E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil. | 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, | 


palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


AVVERTENZA 


Alcano dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 


città. 


con impresso Antica Fonte 


ferite d' ogni. specie, 
Bologoa, 


NOVA, Moyoo, 
Nincenzo-Ziggiotti, 


Incarioati di esaminare ed analizzare questo: speci/ico, 
GALLEANI è uao specifico raccomandevolissimo sotto ogoi rapporto ed un e 
applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamenti 
dere sempre e non accettare che la Tela vera Galleani «i 
17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEAN 
seguente debolezze di reni © spina dorsale, causandole per soprappiù abbassumento all'utero ; dopo 5, 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le 
settimane, quando di passaggio costì venni u comperare i TRE METRI DI TELA ALL' 
ridi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fe 
sostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 
Costa L. 1 alla busta per cura de: calli 6 malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mez: 
delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galieaui fa la spedizione franca a domicilio, 
detta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. 
ogni richiesta, mnoiti di consiglio medico contro rimessa 

MRivenditeri. — FERRARA, Perelli 


Cersifogli Aililio — MALTA, Farm.. Camilleri + TRIESTE, 
Suecursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta. A. Manzoni 6 C.. via Sala, 16. 


wopiente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderia colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 


ejo - Honcwerti, come il timbro qui sopri (2) 


Richiamismo l’attenzione sopra il seguente articolo tollo dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Aligemeioe Medicioische Ceotral Zeituag, 
glio 1877. — Da f1 aoni viene in'rodotia eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


dopo ripetute prove ed esperienze, 
flicacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, 
o dell'utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di duinao- 
Milano, — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di 
Î. — Mia moglie la quale più di venti anni andava 


* ARNICA 
‘ce sì rapidi progressi che in capo 4 diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


da parte di mia moglie e mia , 
20 metro per cura dei dolori reumatici. L. 40 alla bu.ta d'un metro per cara completa 


ALLO STABILHNENTO: TIPOGRA 


E 
Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori: 
in carltonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinala, amoér e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 


| OGGETTI di CANCELLERIA. 


REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d'ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 


cidare e disegnare. 


LIBRI SCOLASTICI elementari. 


» pag. 118, o. 62, 16 la 


ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL'ARNICA Di 
doglie reumatiche, contusioni & 


Berlino, 1° aprile 1886. 

so ggeita a forti dolori reumatici nella schie1a, con con- 
imentata un'infinità di medicinali e cure, era ridolta a tale 
recise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
opo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morle a vita, 


e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziaote. 


coniro rimessa di Vaglia Pustale o di Buoni della Baoca Nazionale di L. 1,20 per la busta 


farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA. Società È 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Lepaz. Brit. «Cesare :Pegna ‘e figlì, drogh., wa dello Studio, 10 - Ageozia G Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti 
farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, B: 
farm. + Pasoli Franeesco — ANCONA, Luigi Aogiolam — FOLIGNO, Benedetti Sante 
C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. .— ZARA, 


piner Gius., farm. - Loogega Antonio, 


— La Farmacia è muoita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualaoque sorta di malattie, e ne fa spediziose ad: 
di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


via Petra — 
Luigi — GE- 
ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni- 
— PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI, 
Androwc N., farm. — MILANO, Carlo Ecba, via Marsala, 2. 3, e suò 


Farmaceutica Romana - N. Sicimberghi - Agenzia Manzoni, 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


